
LA NASCITA DEL 
LICEO «FILIPPO BUONARROTI»

UN PERCORSO NEI QUOTIDIANI DELL’EPOCA



L’ORIGINE DI UN’IDEA: IL 1974



18 APRILE 1974: 
VIA LIBERA ALLA COSTRUZIONE DI UNA 

NUOVA SCUOLA

La «Nazione» dà la notizia che la provincia ha 

approvato «l’appalto dei lavori di costruzione del 

liceo scientifico e della sezione geometri 

dell’istituto tecnico commerciale di Pisa, con la 

relativa nomina della commissione giudicatrice e 

l’affidamento dell’incarico per la direzione dei 

lavori […] Il consiglio ha inoltre deliberato di 

affidare all’ingegner Alberto Lombardi l’incarico 

di direttore dei lavori del costruendo liceo e della 

sezione geometri dell’istituto tecnico commerciale 

di Pisa»



11 GIUGNO 1974: 
L’ANNOSO PROBLEMA DEL 

SOVRAFFOLLAMENTO

Come apprendiamo da «La Nazione», 
l’esigenza di costruire un nuovo edificio 
era sorta a causa del sovraffollamento 
del Liceo «Ulisse Dini». Il giornale 
riporta la mozione di un’assemblea 
svoltasi al Dini a cui parteciparono 
studenti e docenti nella quale 
l’assemblea esprimeva la propria 
preoccupazione per la possibilità di 
dover fare doppi turni e per la 
«proposta di divisione dell’istituto in 
due licei».



15 AGOSTO 1974: 
NASCE IL SECONDO LICEO SCIENTIFICO

Viene approvata l’istituzione del «secondo liceo

scientifico» che non ha però ancora una sede: 

«non è neppure dato sapere dove sarà sistemato 

questo secondo liceo scientifico, la cui istituzione è

stata autorizzata dal ministero della pubblica

istruzione. Si era pensato di utilizzare, almeno in 

parte, l’edificio di piazza San Silvestro che ospita 

attualmente la casa di rieducazione; ma si è avuta 

una risposta negativa da parte del ministero di 

grazia e giustizia. Comunque sia, il fatto che le 

autorità scolastiche abbiano riconosciuto l’esigenza 

di sdoppiare il liceo scientifico dovrebbe contribuire 

ad accelerare l’iter per la costruzione della nuova 

scuola».



24 SETTEMBRE 1974: 
UNA SEDE PROVVISORIA

Un articolo dà conto di un comunicato della 

presidenza del liceo nel quale si legge «che, a 

seguito dell’istituzione del secondo liceo scientifico 

di Pisa, quale sdoppiamento dell’attuale liceo 

scientifico “U. Dini”, il suddetto secondo liceo 

funzionerà per l’anno scolastico 1974-1975 con 

quattro corsi completi e precisamente con i corsi F, 

G, H, I e con le seguenti classi I, II, III, IV O e II P. 

La presidenza e la segreteria del secondo liceo 

scientifico funzioneranno presso la sede di via 

Sancasciani a partire dall’1 ottobre prossimo»



27 SETTEMBRE 1974: 
LA PROVINCIA APPROVA 

IL SECONDO LICEO

«La Nazione» scrive che si era tenuto «mercoledì 
scorso» il consiglio provinciale in cui era stato 
approvato lo sdoppiamento del Dini. Menotti Bennati -
comunista, maestro, assessore comunale nella prima 
giunta dopo la Liberazione, con il sindaco Bargagna, 
e successivamente consigliere comunale e assessore 
alla pubblica istruzione della Provincia – aveva poi 
sottolineato le difficoltà dovute alla mancanza di 
spazi, difficoltà croniche ma accentuate dal «blocco 
del credito» (una conseguenza delle politiche di 
austerity messe in atto dal governo dopo la crisi 
economica del 1973)



LA REALIZZAZIONE DI UN’IDEA: IL 1977



27 AGOSTO 1977: 
LA NASCITA DEL NUOVO EDIFICIO

A fine agosto del 1977 il 

Complesso Marchesi viene 

finalmente aperto. Vi si 

sposteranno il «secondo 

liceo» e l’indirizzo geometri 

dell’Istituto Pacinotti



30 AGOSTO 1977: 
UNA SCUOLA PER IL DUEMILA

Il nuovo edificio è «avveniristico»: due 

biblioteche, una piscina, una struttura 

«collegata organicamente al quartiere», 

sul tetto «si potrà prendere il sole»: 

«L’idea di fondo che ha guidato la mano 

del progettista, l’architetto Luigi Pellegrin, 

è proprio questa: favorire l’integrazione 

della scuola con il quartiere; fare in 

modo da spezzare quell’isolamento, 

anche fisico, che di solito circonda ogni 

istituzione statale».



15 SETTEMBRE 1977: 
E LA SPERIMENTAZIONE?

Il nuovo edificio avrebbe permesso 

di mettere in atto quella 

«sperimentazione» che negli anni 

precedenti era stata già pensata. 

Nonostante il parere positivo dei 

collegi docenti, però, il Ministero, a 

pochi giorni dall’inizio dell’anno 

scolastico ancora taceva…



21 SETTEMBRE 1977: 
LA SPERIMENTAZIONE OSTACOLATA

La prima campanella suona quest’anno 

dieci giorni prima del tradizionale primo 

ottobre. Se «sul fronte dell’edilizia 

scolastica» si è potuto tirare «un sospiro di 

sollievo», vi è invece «il rammarico della 

non concessione della sperimentazione» 

ritenuta «un vero e proprio controsenso 

per quel che le strutture avveniristiche 

della scuola avrebbero reso possibile».



21 OTTOBRE 1977: 
UN LIETO FINE

A un mese dall’inizio della scuola per 

fortuna la situazione si sblocca: 

«il ministro della pubblica istruzione ha 

approvato la richiesta per l’istituzione 

della seconda liceo scientifico 

sperimentale e, anzi, ha esteso a tutte le 

cinque classi di detta scuola la sezione 

sperimentale, realizzando così in pieno 

le attese e le aspettative».



28 OTTOBRE 1977: 
UN NUOVO NOME

Ma come chiamare il «secondo liceo» ora che ha 

una casa tutta sua? La proposta avanzata sui 

giornali dal professor Antonio Fascetti, scultore e 

docente di storia dell’arte, verrà molto presto 

accolta: 

« [Filippo] Buonarroti, uomo di statura mondiale, è 

stato un autentico pisano, come il Galilei […] Dopo 

l’iniziativa da noi promossa, per l’intitolazione di una 

strada e felicemente risolta dall’allora sindaco di 

Pisa professoressa Fausta Cecchini, ci attendiamo 

che, magari una scuola, perché non il nuovo liceo

scientifico?, possa portare il nome così alto ed 

internazionale del Buonarroti»



BUON COMPLEANNO 
LICEO FILIPPO BUONARROTI!
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